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Caro direttore,
sono rimasto, a dir poco, allibito di
fronte alla presa di posizione di
quanti – come il ministro
Franceschini – hanno definito la
"legge contro l’omofobia" una
normativa urgente e
improcrastinabile. Ci risiamo:
quando di mezzo ci sono potenti
lobby tutto diventa "urgente". Io,
francamente, non riesco a vedere
tutta questa urgenza, anche perché
penso che in Italia gli omosessuali
non siano nella condizione di
definirsi maltrattati e privati dei
loro diritti! Una cosa invece mi
preoccupa, e "Avvenire" l’ha messa
bene in evidenza: sta emergendo
una sorta di "eterofobia", per cui
chi non la pensa come i capi di
queste lobby e i loro potenti
sostenitori, finisce addirittura per
essere tacciato di essere contro i
diritti umani! Vorrei vedere invece
da parte dei nostri ministri
"cattolici" (e credo che
Franceschini sia ancora uno di loro)
maggiore solerzia nel decidere
finalmente qualcosa per i giovani,
per i lavoratori, a difesa della
famiglia (quella vera, anche
secondo la Costituzione!). Ma mi
sembra, con i tempi che corrono, e
la gran fretta di arrivare al
matrimonio gay, che parlare di
famiglia non sia politicamente
corretto... La ringrazio per
l’attenzione, e continui come sta
facendo.

don Carlo Comi

Caro direttore,
la cosiddetta legge sull’omofobia è
un insulto al buon senso e alla
democrazia. Non posso essere
obbligato a "non dire" in maniera
civile quello che penso su
qualunque materia. In nessun caso
può essere spacciata come una
tutela per individui o gruppi. Resto
convinto che il concetto di "gender"
(il sesso che cambierebbe a piacere
e a capriccio) sia inaccettabile sotto
qualsiasi punto di vista, perché apre
la porta a situazioni grottesche.

Aurelio Cereti

Caro direttore,
non so più come definire ciò che sta
per accadere in Parlamento per
colpa di deputati come l’onorevole
Scalfarotto... La legge sull’omofobia
che si annuncia è puro non senso.
Una legge inutile e rischiosa. Siamo
tutti d’accordo nel rispetto della
persona, di ogni persona. Ma allo
stesso modo bisogna essere tutti
assolutamente contrari a
criminalizzare opinioni. La famiglia

umana è formata da uomo e donna.
Ogni altra convivenza è, appunto,
altro. Far adottare a soggetti diversi
da un padre e una madre? Salvate i
bambini!

Gabriele Zanola
Bagnolo Mella (Ps)

Caro direttore,
abbiamo bisogno di tanti termini e
relative leggi (visto che ne abbiamo
poche) per reprimere crimini odiosi
che sono già descritti nella
Costituzione? Proprio dopo le
infamie del nazismo la tutela di chi
poteva essere colpito per
convinzioni religiose, politiche,
colore della pelle, sesso è stata
messa in primo piano. Serve solo
(se non c’è altro dietro) a distogliere
dai problemi di sopravvivenza di
milioni di famiglie, e come succede
quando ci sono troppe leggi a non
fare nulla. A quando una legge su
zingarofobia, nericidio,
prostituticidio, bimbofobia,
canicidio?

Gianni Felisio, Torino 

Caro direttore,
a 1.700 anni dall’Editto di Milano, il
cui anniversario del 2013,
nonostante alcuni incontri
ecumenici e manifestazioni, viene
purtroppo celebrato sempre più in

sordina, si corre il rischio di avere
bisogno di una sua rapida
riproposizione. Con una legge
contro la cristianofobia, per
esempio. La legge contro
l’omofobia che sta per essere
discussa in Parlamento, infatti,
rischia di mettere una pesantissima
ipoteca sulla libertà di pensiero.
Basterà , infatti, un
pronunciamento giudiziario per
mettere fuori legge alcuni brani di
san Paolo o l’opinione del
Magistero della Chiesa con ciò che
ne seguirebbe in fatto di leggi sul
reato d’opinione, come
argutamente ha anche sottolineato
l’arcivescovo di Ferrara, Luigi Negri.
Non vedo bene la cosa. Dopo i
divieti inglesi di indossare crocifissi
o pregare per qualcuno in pubblico,
le incarcerazioni francesi per aver
espresso opinioni sul matrimonio e
altre piacevolezze "europee" , non
vorrei che si ritornasse alle leggi
italiane degli ultimi trent’anni
dell’Ottocento, con l’incarcerazione
di vescovi e preti e l’abolizione di
ordini religiosi... Attenzione: i
"colossei" mediatici sono già quasi
pronti per i cristiani...

Emi Degli Occhi, Milano

Caro direttore,
omofobia? Espressione di qualcosa

che viene prima ma che non c’è!
Che vi sia omofobia è un brutto
segno, ma peggio che per fermarla
si debba fare una legge. Nessuno – a
parte il suo giornale – che dica
quello che è decisivo in questo
frangente così complicato e
contraddittorio. È l’educazione la
strada per ristabilire il valore unico
e irripetibile di ogni persona; è
l’educazione ciò cui affidarsi per
rifondare la base del diritto, che
tutta consiste nella persona. Si sono
invertite le posizioni, questo è ciò
che complica la situazione e rende
il dibattito politico così complicato.
Oggi si continua a pensare che è
dalla definizione dei diritti che si
pensa di stabilire chi sia la persona.
Invece, le cose stanno all’opposto,
solo se si sa che cos’è la persona si
possono stabilire i suoi diritti e
regolarli.

Gianni Mereghetti
Abbiategrasso (Mi)

Gentile direttore,
un telespettatore "medio" che in
questi giorni segue i telegiornali, sia
sulla tv di Stato che di altre
emittenti (eccetto il telespettatore
che segue le reti cattoliche e quindi
non "medio"), potrebbe ricavare
l’impressione che la legge anti-
omofobia attenda solo di essere
votata, e che non ci siano reali
motivi di dibattito. Delle perplessità
e preoccupazioni che "Avvenire"
rileva e sottolinea, nessuna traccia,
che io sappia. Forse l’urgenza che i
fautori della legge avvertono è
proprio quella che la legge passi
prima che l’opinione pubblica
abbia tempo di rendersi conto dei
problemi connessi. Mi chiedo: non
c’è modo per sollecitare gli
strumenti di informazione, almeno
quelli di Stato, a dare all’argomento
la visibilità che merita? E i critici
della legge più autorevoli non
potrebbero chiedere ospitalità sulle
pagine dei grandi quotidiani
nazionali per esporre le loro
perplessità? Forse la Provvidenza ha
messo a disposizione cinque giorni
di tempo supplementare proprio
per questo...

Antonio Meo

Dove sono i paladini della libertà?
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

aro direttore, 
vorrei rivolgere un
ringraziamento importante

tramite le colonne di "Avvenire",
ai protagonisti di un’estate
speciale. In queste settimane,
mescolati a tanti altri bambini
milanesi e non solo, ci sono una
ventina di bambini rom, che si
trovano ai campi scout, in vacanza
con gli oratori, o in colonia al
mare o in montagna. Sono
bambini che frequentano durante
tutto l’anno le scuole milanesi, ma
che vivono in baracca, in luoghi

nascosti e dove il disagio è
estremo. La loro etnia non suscita
simpatia, e anche loro, nonostante
siano solo bambini, hanno già
dovuto vivere mille volte
un’emarginazione non meritata.
Ora invece sta succedendo un
fatto bellissimo: si trovano in
luoghi mai visti né immaginati,
insieme a tutti gli altri, senza
differenze né etichette a cantare,
giocare, fare gite, ridere, sbucciarsi
le ginocchia, litigare e fare la pace.
Per molti di loro anche un letto o
una doccia sono rarità
meravigliose. Tornano felici e
raccontano a valanga le loro

esperienze. Ma altrettanto belle
sono le mail che noi volontari,
insieme alla Comunità di
Sant’Egidio, stiamo ricevendo dai
genitori dei bambini italiani e
dagli animatori: ci chiedono di più
su «quel ragazzino, così affettuoso
e simpatico, che mi ha raccontato
qualcosa della sua casa...»,
desiderano sapere, chiedono se
possono aiutare, magari dando
una mano a scuola il prossimo
anno. Alla fine dell’estate, Milano
apparentemente sarà la stessa, e
invece conterrà tanti e tanti fili
invisibili di amicizia e cittadinanza
che prima non c’erano. Tutto

questo è reso possibile da molte
decine di persone che hanno
preparato o animato queste
vacanze: volontari, educatori,
impiegati, animatori, sacerdoti,
funzionari, genitori e dirigenti.
Magari pensando semplicemente
di fare una cosa utile per un
bambino, hanno fatto una cosa
molto più grande per tutta la città.
A loro un grazie di cuore, spero
condiviso dalla città intera.

Flaviana Robbiati, maestra
P.S.: Chi volesse aiutare i bambini
delle baraccopoli milanesi
può scrivere a:
santegidio.rubattino@gmail.com

C

L’estate speciale dei bambini Rom

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Ritorna 
Caronte, l'alta 
pressione nord 
africana che porterà 
bel tempo con tanto 
sole e caldo e 
sensazione di afa in 
accentuazione. Rari 
rovesci sui rilievi tra 
Veneto e alto Adige.

CENTRO: 
Ritorna Caronte! 
L'alta pressione 
nord africana 
porterà bel tempo 
e tanto caldo 
umido, quindi 
afoso, sulle nostre 
regioni. 
Temperature 
massime fino a 
37/38 gradi a 
Roma e Firenze!
SUD: Ritorna 
Caronte! L'alta 
pressione nord 
africana porterà 
bel tempo e tanto 
caldo umido, quindi 
afoso, sulle nostre 
regioni. 
Temperature 
massime fino a 
36/37 gradi in 
Sicilia.

NORD: Caronte 
all'attacco. Bel 
tempo soleggiato e 
stabile su tutti i 
settori salvo locali 
temporali su Ovest 
Alpi. Clima caldo 
con temperature 
massime tra 32 e 
37˚ in pianura.

CENTRO: 
Caronte, l'alta 
pressione 
nordafricana, 
infierisce con 
tempo soleggiato e 
stabile su tutti i 
settori. Caldo 
intenso su tutte le 
regioni con 37/38˚ 
diffusi e fino a 39˚ a 
Roma.
SUD: Caronte, 
l'alta pressione 
nordafricana, 
infierisce con 
tempo soleggiato e 
stabile su tutti i 
settori. Caldo 
intenso su tutte le 
regioni con 37/38˚ 
diffusi fino a 39˚ a 
Palermo. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

22
22
20
22
23
22
23
22
18
23

21
20
21
22
19
22
22
22
23
22

19
21
17
23
23
22
21
22
22
22

35
31
28
33
35
33
31
32
30
32

31
34
29
32
31
33 
31
34
33
34

32
34
29
34
31
35
29
31
35
33

23
23
19
22
25
21
24
23
19
25

21
21
23
22
19
22
23
23
22
22

20
22
18
24
23
22
21
21
22
23

38
32
30
33
36
35
32
33
32
33

32
36
31
34
32
34
33
35
35
35

33
35
30
34
32
36
31
34
34
34

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

16
22
18
15
20
15

19
14
20
19
25
10

11
27
18
17
24
18

24
33
27
25
29
21

26
19
32
33
32
15

21
29
26
20
30
29

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: sole, caldo. 
Rovesci sulle Alpi e 

fin verso alte pianure 
occidentali. Centro: 

sole e caldo 
intenso 

ovunque. 
Sud:sole e 

caldo intenso

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Nord: sole, caldo 

ovunque. Centro: bel 
tempo prevalente 
con 38˚ a Roma! 

Sud: tanto caldo e 
afa; fino a 40˚ 

previsti in 
Sicilia.

 

l grido del Papa
alla Chiesa: “Si
apra, mi sento in

gabbia”»! Questo ieri lo
“strillo” in prima, su
“Repubblica”, per il
reportage dell’inviato
Marco Ansaldo che rimanda
a tutta p. 17, per fortuna con
altro titolo, «L’abbraccio al
Papa della favela in festa»
ove, dopo troppe righe per
capire che le parole dello
“strillo” non erano un
rimprovero alla Chiesa,
leggi la frase originale in
realtà rivolta «ad alcuni
ragazzi che lo hanno
raggiunto dall’Argentina».
Un tradimento sostanziale!
Una giornata di fatti e
parole che direbbero

tutt’altro
–
abbracci,
baci,
sorrisi,

canti, carezze, lacrime,
entusiasmo, compassione e
invito alla speranza per
cambiare il mondo anche
«disturbando» e «facendo
casino», come scrive “La
Stampa” a p. 13 – ridotta
alla «Chiesa sgridata», e dal
Papa! Anche “Libero”  (p. 15)
parla di «gabbia», e
“Corsera” (p. 16) titola:
«Francesco nella favela: “A
volte mi sento in gabbia”»?
Sì, ma lì il contesto e il
senso della frase – «Mi
dispiace che siate qui tutti
ingabbiati. Vi devo
confessare che ogni tanto
mi sento ingabbiato
anch’io» sono esatti, e non
dicono rimprovero alla
Chiesa. Alle solite, dunque!

Malpelo si ripete: in certi
ambienti detti «di cultura
laica» una sorta di “droga”
ideologica perenne di
antipatia pregiudiziale anti
Chiesa e mondo cattolico
ogni tanto esplode e senza
ragione fa saltare i coperchi
professionali, nel caso
dando anche alle cose più
belle e alle giornate più
felici il tono di un rabbioso
contrasto che invece è
altrove… Vale anche, ieri,
per un grande titolo a tutta
p. 15 del “Giornale”: «Il Papa
abbraccia gli opposti (…)
Dalla favela alla spiaggia
bianca». Tra sfottò e
surreale, vero? In pagina
sarebbe un diritto leggere la
realtà, e magari poi i
commenti: che ci siano solo
questi e siano “idealmente”
opposti, come nel caso, non
giustifica nessuno…
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Il Papa “sgrida” la Chiesa
o “estremista”? Follie!

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari
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Dulcis
in fundo

Tante riflessioni, tante
annotazioni ricche di senso e di
libertà. Ve ne sono grato, cari
amici. Sono solo alcune di quelle
che continuano ad arrivare eppure
dicono moltissimo della civile
sensibilità con cui si può
affrontare il tema
dell’omosessualità da un’ottica
cristiana e, perciò, dentro un’alta
visione morale, autenticamente
rispettosa della verità della (e
sulla) persona umana e, dunque,
di ogni persona. Vorrei
soffermarmi sull’ultima lettera
che, per il mestiere che faccio,
trovo davvero triste e incalzante.
Ha proprio ragione, gentile signor
Meo, c’è un silenzio anche
mediatico impressionante
sull’ombra liberticida che ancora
pesa sull’articolato di legge
"contro l’omofobia" messo
«urgentemente» in cantiere a
Montecitorio. C’è in ballo, e non
per modo di dire, la libertà di
opinione. Ma è come se la cosa non
interessasse che noi e pochi altri...
Mi sono chiesto più volte, in queste
settimane, dove fossero finiti – e

dove siano ancora beatamente
addormentati – gli sbandieratori
professionisti dell’articolo 21
(della Costituzione). Mi sono
interrogato sul perché niente
abbiano avuto da protestare (e
anzi molto da tifare e, persino, da
applaudire) coloro che sono
sempre pronti a gridare "al
bavaglio", soprattutto quando si
ragiona su come impedire che
intercettazioni coperte dal segreto
istruttorio (e, soprattutto,
riguardanti fatti privatissimi e non
penalmente rilevanti) finiscano
nei faldoni giudiziari e da lì
direttamente nei circuiti mediatici.
Mi sono domandato la ragione
della disattenzione del sindacato
dei giornalisti nonché della
federazione degli editori di
giornali, ma anche – lo dico un po’
disordinatamente – delle
associazioni di scrittori, di cineasti,
di costruttori di carri di carnevale,
di barzellettieri, di psicanalisti...
Come per tante altre faccende
serie di questo Paese, cari amici, è
spettato a quelli come voi e come
noi di fare un lavoro costante,
umile e duro per tentare di
difendere davvero la libertà (e la
dignità) di tutti: che o è anche di
parola e di pensiero o non è.
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